
SANTUARIO DI S. MARIA DEI MIRACOLI 
PRESSO SAN CELSO — MILANO 

DIAGNOSTICA 

pale d'altare di artisti lombardi del 
rinascimento e del Barocco: Cerano, Giulio 
Cesare Procaccino, Borgognone, ecc..  
Il coro è decorato con stalli su disegno di 
vari artisti; il leggio ligneo è stato disegnato 
da Giuseppe Meda. 
Nel transetto sinistro, all'interno di un altare, 
si conserva la veneratissima statua 
marmorea dell'Assunta di Annibale Fontana 
(1586), completata in seguito da due 
angioletti reggicorona di Giulio Cesare 
Procaccini. 
In una teca posta all'ingresso sono esposti 
dei paramenti del Cardinale Ildefonso 
Schuster ed il calco, fatto alla morte, del viso 
e della mano. (da w ikipedia) 
DIAGNOS TICA:  Le indagini diagnostiche 
sono state finalizzate ad approfondimenti 
conoscitivi delle caratteristiche chimico 
fisiche dei materiali costituenti le decorazioni 
in oggetto mediante prelievi di materiali, 
analisi di laboratorio e tasselli di pulitura in 
situ. 
Le indagini interessano sia l’area pittorica 
che le decorazioni a stucco, considerando 
possibili differenze tecniche di lavorazione 
tra i diversi artisti. 
I tasselli di pulitura sono stati eseguiti a 
secco mediante utilizzo di spugne da 
res ta u ro  wish ab  m edi e,  s eco nd o 
l’indicazione della direzione lavori e a 
seguito del primo sopraluogo dell’ ispettore 
della soprintendenza responsabile. Tali 
tasselli  hanno permesso l’asportazione 
dello sporco superficiale e sono stati 
eseguiti su campiture superficiali di pellicola 
pittorica ben adesa al supporto, che non 
presentava quindi gravi problemi di degrado 
quali esfoliazioni, pulverulenza o presenza 
di subflorescenze saline. 
Il campionamento è stato eseguito, 
seguendo le Raccomandazioni Normal 3/80, 
su precise indicazioni della committenza, su 
pitture murali e decorazioni a stucco di 
alcune cappelle del Santuario in oggetto, e 
più precisamente: 
NAVATA SINISTRA 
4 volte a crociera decorate con affreschi e 
stucchi: 
opere del Cerano (2), Fratelli Della Rovere, 
Procaccino Cesare 
4 lunette nelle parti di fondo delle suddette 
cappelle, con affreschi 
1 lunetta di controfacciata in corrispondenza 
della prima cappella, con affreschi 
settecenteschi 
1 volta a botte con affreschi e stucchi 

FOTO D’INSIEME 

NOTE STORICHE: Iniziata nel 1493, in 
pieno rinascimento, per accogliere un'icona 
miracolosa della Madonna, fu inizialmente a 
pianta centrale. La prima parte ad essere 
costruita fu infatti la cupola ottagonale, 
coperta all'esterno da un tiburio con un 
loggiato ad arcate, ornato da dodici statue in 
cotto secondo la tradizione architettonica 
lombarda. Nel 1498 vennero inserite le 
colonne e i capitelli al tiburio. Nel 1506 
all'impianto originario venne aggiunto un 
corpo longitudinale a tre navate, di cui la 
principale è coperta da una monumentale 
volta a botte cassettonata; al presbiterio fu 
anche aggiunto un deambulatorio  poligona-
le, sul modello del Duomo di Milano. Nel 
primo XVI secolo fu aggiunto il classicheg-
giante quadriportico.  
L'imponente ed ornatissima facciata, in 
marmo di Carrara, è in stile manierista e fu 
progettata verso la fine del XVI secolo.  
La decorazione pittorica interna fu realizzata 
in due fasi distinte: la prima, successiva al 
1535, riflette le preferenze venete e manieri-
stiche introdotte nel periodo della domina-
zione spagnola, mentre la successiva esibi-
sce le tendenze controriformate espresse 
dal 1565 da Carlo Borromeo. Il primo mo-
mento testimonia di un perido di transizione 
sia politico che artistico: con la morte dell’ul-
timo degli Sforza, Francesco II (1535), il 
Ducato entra a far parte dei possedimenti 
spagnoli di Carlo V mentre, dal punto di 
vista pittorico, le morte del Bramantino 
(1530) e di Bernardino Luini (1532) eviden-
ziano l’esaurirsi della precedente stagione 
pittorica. L’egemonia anche culturale eserci-
tata dai nuovi dominatori impone l’aprirsi 
della città al gusto della pittura veneta e 
manieristica. La chiesa, che per un decreto 
ducale del 1491 godeva di grande autono-
mia rispetto al clero ed era retta da un Capi-
tolo di diciotto nobili, divenne uno dei luoghi 
centrali per le nuove tendenze e per i rap-
porti tra dominatori spagnoli e aristocrazia 
locale, come mostrano le visite di Carlo V 
(1541) e Filippo II (1548) durante i loro 
soggiorni trionfali a Milano. Non sorprende 
quindi che il deambulatorio che corre intorno 
al presbiterio fosse decorato con una serie 
di tele di importanti artisti, tra i quali Gau-
denzio Ferrari, che vi dipinse 'Il Battesimo di 
Cristo' (1540-41), il bresciano Moretto con la 
sua 'Conversione di San Paolo' (1540-45) e 
Callisto Piazza, autore del 'San Gerolamo-
'(1542 - 1544). 
Vi si conservano inoltre numerosi affreschi e  
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L’imp asto risu lta fessurato e por oso. Il rapporto area le aggregato/
legante è par i a circa 3.5/1.  In superficie vi è un sottile im pasto d i 
rasatura a  bas e di gesso  e pochi aggregati di natura  prettame nte  
silicatic a di natura quarz oso-mic acea arenacea m edio-fine ( 0.5-
0.125 mm).  

Intonaco  a base di calce 
micri tico-grum osa piu ttos to   
porosa e fessurata, caratterizza-
ta dalla presenza di calc inaroli, 
e sabbia fluv iale arenacea  d i 
natura prettamente  s ilicatica e 
poco carbonatica. Sez ione 
sottile, luce trasmessa, 40 X , 
N+ 

 

 

 

Punto di prelievo del campione 
C2 

 
 

Tipo di prelievo: frammento di intonaco con incarnato 
Zona di prelievo: lunetta dipinta dal Cerano 
Scopo dell’indagine: Verifica della sequenza stratigrafic a con  
identific azione de i pigm enti e de i leganti 
Elenco analisi eseguite: Osservazioni  in sez ione lucida, indagin i 
spettrofotometriche all ’infrar osso (FTIR) e al la micr osonda e lettro-
nica (EDS)  

Analisi spettrofotometrica all’infrarosso  

 

 

 

Spettro FTIR dello s trato pittorico  
superfic iale  

Risultati indagine FTIR  
L’indag ine all ’infrar osso ha registrato la pres enza di c onsistent i 
quantità di carbonato di calcio, discrete concentraz ioni d i silica-
ti, dovuti ad una  class e di pigm enti, d iscrete concentraz ion i d i 
gesso e  tracce di ossalato di calcio dovuto  a i pr odotti ultimi  d i 
ossidaz ione di una probabi le frazione prote ica. 
 
Verifica della sequenza stratigrafica e caratterizzazione degli 

strati superficiali  
L’osserv azione micr oscop ica de l frammento p ittorico in studio  
mostra la success ione di tre  div ersi strati.  Corredando le c aratte-
ristiche m icrosco piche de i p igme nti con le indag ini  al la m icroson-
da elettronica e l’ana lisi s pettrofotometrica all ’infrar osso è stato  
possib ile determi nare la natura ch imica di ciascun strato la cu i 
descrizione è riportata di seguito. 

 

La foto mostra lo s trato pittorico con 
cui è s tato realizzato l’incarnato e il 
depos ito di po lveri carboniosa 
superfic iale. Sez ione Luc ida, Luce 
riflessa, 200 X, N//      

 
 

Strato n. 1: resti dell’intonac hino pittorico a base di ca lce e sabbia  
fina 
Strato n. 2: irrego lare strato pittorico c ostituito da una matric e  
bianc astra in cui sono dis persi minuti cristal li di c olor e rosso-viv o e  
più r are partice lle gia lle. L’indagine a lla  micros onda e lettronic a  
(EDS) ha  reg istrato la presenza di c alcio, zolfo, s ilic io, allumin io,  
ferro, magnes io, potass io, car bon io e ossigeno. Su lla base  de i 
risultati strumenta li e dalle caratteristiche microsco piche de i 
pigme nti si des ume che s i tratta di una stes ura pittoric a, con cui s i 
è real izzato l’ incar nato, a bas e di carbonato di calcio, gesso,  
ocra rossa e più rara ocra gialla. L’indagine spettrofotometric a  
all’ infraross o ha c onfermato  la  pres enza  d i p iccole quantità  d i  
ossalato di calcio per cui si ritiene c he si possa trattare, con  
buona probab ilità, d i una “pittura alla calc e” addizionata di p iccole  
percentuali d i un med ium prote ico orma i completamente oss idato. 
Spessore 75 - 100 mm; 
Strato n. 3: sottile depos ito superficia le di polv eri d i natura pretta-
mente carboniosa. L’indagine al l’infrarosso esclude la presenza d i 
resine o ridip inture superficiali  
Spessore 5 -15 µm.  

PRIMA CAPPELLA 
CERANO 

Volta e lunetta 

Dipinto eseguito da Andrea Appiani 

 
Pulitura superficia le con spugna wi-
shab: 
Intonaco di supporto ruv ido; 
pell icola pittorica ben coes a; 
local izzate abr asioni puntua li su tutta la  
superficie in esame s opr attutto ne i 
punti d i congiunzione delle stesure d i 
giornata; 
valori tona li origina li leggerme nte  
alterati da un deposito di polv ere  
carbon iosa superficiale. 

 
 

 
Pulitur a superfic iale meccan ica con  
ausil io d i bistur i e spazz olino a s etole  
morbide, previa spolv eratura e tampo-
natura ad acqua deminera lizzata: sotto 
una coltre d i polv eri concrezionate è  
riemersa la color itura rosata or iginale. 
L’ indag ine stratigrafica ha permess o d i 
verificare l ’imp asto materic o di supporto  
ben comp atto. 
 
 

Pulitura superfic iale con  
spugne wishab: 
Intonaco l iscio  e sch iac-
ciato sug li sfondi, ruvido  
sull’ incar nato; 
Attaccatura di gior nata  
evidente; 
Pellic ola p ittorica con  
vecchie abr asioni da  

graffio, dove lo sporco ha trovato sede; 
Sbianc amenti superficia li da alterazione di una sostanza filmoge-
na 

 
 

                         C2                                     Tassello pulitura a secco 

 Tassello pulitura s tucchi      Tassello pulitura a secco                            C1 

 
ANALISI DI LABORATORIO 

Tipo di prelievo: frammento di intonaco con pittura superficia le d i 
colore b luastro 
Zona di prelievo: volta dipinta dal Cer ano 
Scopo dell’indagine: caratterizzazione dell ’imp asto  
Elenco analisi eseguite: sezione sottile  
 

Analisi mineralogico-petrografica in sezione sottile 
Descrizione macr oscop ica (UNI-NORMA L 12/83) 

Descrizione macr oscop ica (UNI-NORMA L 12/83) 
Aggregato 

Distribuz ione granulom etrica 

Porosità 

Matrice 

Considerazioni sull’impasto 
Tipo di imp asto: Impasto di color e biancastro ottenuto dalla me-
scola di  calc e aerea, caratterizzata da lla pr esenz a di calc inar oli, e  
un aggr egato a base di una sabbia ar enac ea di natura prev alente-
mente silic atica di d imens ion i compres e tra 1 mm e 0.06 mm.  

Punto di prelievo del campione C1 

Aspetto dimens ionale arenac eo 

colore bianc astro 

coesione discreta 

orientam ento In direzione par allela a lla 
superficie esterna  

distribuz ione omogenea 

addensame nto Stima rapporto clasti-matrice: 
elevato (48 %)  

Morfolog ia superficia le  Da lisci a ad abr asa 

Granulom etria prev alente Arenacea media-fine (0.5-
0.125 mm)  

Granulom etria Arenacea grosso lana (1-0.5 
mm) – arenacea molto fine 

(0.125-0.062 mm)  

Forma 
(sfericità/arrotondame nto)  

Sfericità medio-
bassa/frammenti da spigolos i 

a subarrotondati  

classazione Scarsamente classato 

mm % 

2-1 - 

1-0.5 11 

0.5-0.25 48 

0.25-0.125 37 

0.125-0.062 4 

0.062-0.3 - 

Classe gr anu lometric a 

Arenacea molto gross olana 

Arenacea grosso lana 

Arenacea media 

Arenacea fine 

Arenacea molto fine 

Siltosa gross olana 

Composizione degli aggregati 
74%: frammenti di quarzo e di rocc e metamorfiche a base d i 

quarzo, felds pati e miche; 
15%: frammenti di so lo felds pato; 
5%: frammenti di rocce car bonatiche; 
4%: lamel le micac ee; 
2%: frammenti di selc e. 
  
Tipo di aggregato: sabb ia di fiume di natura pr evalenteme nte  
silicatic a 

Percentua le de i pori Elevata (23%) 

Origine della poros ità Primaria e sec ondaria 

Forma dei por i Vacuità irregolari e fessura-
zioni da legante 

 

Struttura Poco omogenea per la pr e-
senza di numeros i calcinaro li 

tessitura Massa di fondo da micritic a-
grumosa 

composiz ione Calce aerea car bonatata 

Rapporti clasti/matrice Non rilevati 
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Pul itura s uperfic ia le c on s pugne 
wishab: 
intonac hino pittoric o ruvido su lle z one  
di supporto al la figura, più lisc io sulle  
zone di sfondo; 
pell icola pittorica altam ente compr o-
messa da perdite e decoes ion i caus a-
te dalla pres enza d i subfloresc enz e  
saline; 
forti sbianc ame nti com prom ettono  
l’originale crom ia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tipo di prelievo: frammento di intonaco con pittura superficia le d i 
colore g ial lo 
Zona di prelievo: volta dipinta dal Cer ano 
Scopo dell’indagine: Verifica della sequenz a stratigr afica con  
identific azione de i pigm enti e de i leganti 
Elenco analisi eseguite: Osservazioni  in sez ione luc ida, indag i-
ni spettrofotometriche all ’infrar osso (FTIR) e alla micros onda  
elettronic a (EDS)  

Analisi spettrofotometrica all’infrarosso  
 
 
 

 

 

Spettro FTIR degli s trati 
pittoric i  superfic iali 

 
Risultati indagine FTIR  

L’indag ine s pettrofotometrica all ’infrar osso ha evidenz iato la  
presenz a di grosse c oncentrazioni d i  carbonato di calcio, 
discrete quantità d i silicati (riconducib ili ad una class e di p igme n-
ti) e piccole conc entrazioni di  gesso. Non si osserv a la pr esenz a  
di me dium  or gan ici e nemme no i pr odotti  der ivati da  un  lor o  
eventua le degrado. 
 
Verifica della sequenza stratigrafica e caratterizzazione degli 

strati pittorici 
Strato n. 1: i ntonac o d i sottofondo a bas e d i ca lce e sabbia  
prettamente sil icatica 
Strato n. 2: strato pittorico costituito da minuti cristalli d i color e  
gial lo imm ersi in una m atrice traslucida dov e l ’indag ine alla  
microsonda elettron ica (E DS) ha  reg istrato la pr esenz a di  calc io,  
zolfo, silic io, al luminio, ferro, magnesio, potassi o, carbonio e  
ossigeno (vedi spettro). Sulla base dei r isultati strum ental i e dalle  
caratteristiche m icrosco piche de i pigmenti s i des ume che si tratta  
di una stesura  pittoric a a base d i carbonato di calcio,  ocra 
gialla  e gesso.   L’indagine spettrofotometric a  all’ infraross o non   

SECONDA CAPPELLA 
CERANO 

Volta e lunetta 

                           C4  C3          Tassello pulitura a secco                            

Punto di prelievo del campione C3 

Pulitura  spugna w ishab: 
stesura pittoric a altame nte  
compromess a da presen-
za di cristal li d i sale, con  
conseguente perdita della  
pell icola pittorica e sbian-
camenti distribuiti su gran  
parte del la superficie in  
esame; 
sporco superfic iale con-
crezionato negl i interstiz i 

della superfic ie. 
Pulitura superficiale spugna wishab: 
intonac o lisci o e ben sch iacci ato; 
contorn i di stes ura del l’ int onac o  
(perimetro de lla mano e della tavola  
con iscrizione) ev identi; 
Tracce di incisioni ind irette da cartone   
visibi li sul particolare de l tessuto rosso; 
Incision i dir ette, a carattere pittoric o, s i 
evidenziano sul la tavola con iscriz ione; 
Perdite puntua li di pell icola pittoric a  
causate da presenza di efflor escenz e  
saline; 
cromia originale com promess a da uno 
sbianc amento superficiale 

ha ri levato  pres enza  di  med ium di natura organica  e nemme no i 
prodotti d i un loro eventuale degrado. Dal le car atteristiche m orfo-
logic he del l’interfaccia  intonaco/p ittura e  da i risu ltati anal itici s i 
ritiene c he si tratti o di una “ pittura a lla c alce” o d i una stesura “ a  
fresco”. 
Spessore 20 – 35 µm; 
Strato n. 3: sottile depos ito di po lveri nerastre di natur a pretta-
mente car bon iosa  che contribu iscono ad abbassare  il  tono della  
stesura pittorica sottostante 
Spessore 5 – 8 µm.  

 

 

La foto mette  in ev idenza lo 
s trato pittorico a base di ocra 
gialla che caratterizza il 
campione in s tudio. Sez ione 
Luc ida, Luce riflessa, 200 X , 
N// 

 

 

 

Tipo di prelievo: frammento di intonaco con doratura superficiale  
Zona di prelievo: volta dipinta dal Cer ano 
Scopo dell’indagine: Caratterizzazione de llo stucco e verifica  
della sequenza stratigr afica  
Elenco analisi eseguite: studio minera log ico-petrografic o in  
sezione sottile e osserv azioni  in sezione lucida. 
 

Analisi mineralogico-petrografica in sezione sottile 
Descrizione macr oscop ica (UNI-NORMA L 12/83) 

Descrizione macr oscop ica (UNI-NORMA L 12/83) 
Aggregato 

Distribuz ione granulom etrica 

Porosità 

Spettro EDS dello s trato giallo 

        Tasselli di  pulitura                            

Punto di prelievo del campio-
ne C4 

Aspetto dimens ionale Arenaceo-siltos o 

colore bianc astro 

coesione buona 

orientam ento In direzione par allela a lla 
superficie esterna  

distribuz ione omogenea 

addensame nto Stima rapporto clasti-matrice: 
molto elev ato (55 %)  

Morfolog ia superficia le  Da lisci a ad abr asa 

Granulom etria prev alente Arenacea fine (0.25- 0.125 
mm)  

Granulom etria Arenacea media (0.5-0.25 
mm) – siltosa grosso lana 

(0.062-0.3 mm)  

Forma 
(sfericità/arrotondame nto)  

Sfericità bassa/framme nti 
spigo losi   

classazione Discretame nte classato 

mm % 

2-1 - 

1-0.5 - 

0.5-0.25 26 

0.25-0.125 41 

0.125-0.062 28 

0.062-0.3 5 

Classe gr anu lometric a 

Arenacea molto gross olana 

Arenacea grosso lana 

Arenacea media 

Arenacea fine 

Arenacea molto fine 

Siltosa gross olana 

Composizione degli aggregati 
96%: frammenti di marm o cristall ino; 
4%: frammenti di quarzo, mono e policr istall ino. 
 

Matrice 

Considerazioni sull’impasto 
Tipo di im pasto: stucco di c olor e biancastro ottenuto dal la mesc o-
la di  calc e aer ea e da un aggregato a bas e di marm o cristal lino e  
pochiss imo quarz o cristal lino d i dim ensioni c ompr ese tra 0.5  mm  
e 0.03 mm. Il rapporto areale aggr egato/legante è par i a circ a  
4.5/1 (impasto “magr o”).  

 

Si tratta di  uno s tucco  confez ionato con 
calce aerea e una abbondante carica 
riconduc ibile a   frammenti di marmo 
arenaceo-s iltosa. Sez ione sottile, luce 
trasmessa, 40 X, N+ 

 
Verifica della sequenza stratigrafica  

 
 

La foto riprende la s ituaz ione 
s tratigrafica del campione in s tudio 
caratterizzata da una doratura 
applicata su una miss ione oleores i-
nosa pigmentata. Sez ione Luc ida, 
Luce riflessa, 200 X, N// 

 
L’osserv azione microsc opic a del framme nto pittoric o in studio  
mostra la successi one d i quattro div ersi strati.   
Strato n. 1:impasto  di s ottofondo  di c olor e b ianc astro  costitu ito  
da un imp asto di calce aerea e frammenti di marmo 
Strato n. 2:stesura  di  colore  aranciato, m olto fluoresc ente s e  
irradiato con luce  U.V., riconducib ile ad un mor dente probabi l-
mente a base  di  olio siccativo, resina naturale (m issione oleo-
resinos a) caricato con biacca, minio e/o particelle ocracee,  
steso per l’appl icazione della successiv a lamina metal lica. 
Spessore 50 - 110 mm; 
Strato n. 3: sottile lam ina m etall ica d i colore g ial lo-viv o per la cu i 
esatta caratterizzaz ione sarebbe necessar io es egu ire un’indagine  
alla micr osonda elettronica (EDS) 
Spessore 2 - 4 mm; 
Strato n. 4: resti  di  una sottile stesur a d i vernice s uperfic iale d i 
colore brunastro frammista a  polv eri e partic elle di natura pretta-
mente carbonios a. 
Spessore 5 - 30 mm. 

 

Struttura omogenea con la pres enza d i 
pochi ca lcinarol i 

tessitura Massa di fondo micritica 

composiz ione Calce aerea car bonatata 

Rapporti clasti/matrice Non rilevati 

Percentua le de i pori media (14%) 

Origine della poros ità Primaria  

Forma dei por i Vacuità irregolari da legante 

http://www.pdfcomplete.com/cms/hppl/tabid/108/Default.aspx?r=q8b3uige22



